
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Germoglia la speranza. «Ecco, io faccio una cosa 
nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi 
nella steppa». L’annuncio di Isaia al popolo testimonia 
una speranza affidabile nel domani di ogni donna e 
ogni uomo, che ha radici di certezza nel presente, in 
quello che possiamo riconoscere dell’opera sorgiva di 
Dio, in ciascun essere umano e in ciascuna famiglia. È 
vita, è futuro nella famiglia! L’esistenza è il dono più 
prezioso fatto all’uomo, attraverso il quale siamo 
chiamati a partecipare al soffio vitale di Dio nel figlio 
suo Gesù. Questa è l’eredità, il germoglio, che 
possiamo lasciare alle nuove generazioni: «facciano 
del bene, si arricchiscano di opere buone, siano pronti 
a dare e a condividere: così si metteranno da parte un 
buon capitale per il futuro, per acquistarsi la vita 
vera».  
Vita che “ringiovanisce” Gli anziani, che arricchiscono 
questo nostro Paese, sono la memoria del popolo. 
Dalla singola cellula all’intera composizione fisica del 
corpo, dai pensieri, dalle emozioni e dalle relazioni 
alla vita spirituale, non vi è dimensione dell’esistenza 
che non si trasformi nel tempo, “ringiovanendosi” 
anche nella maturità e nell’anzianità, quando non si 
spegne l’entusiasmo di essere in questo mondo. 
Accogliere, servire, promuovere la vita umana e 
custodire la sua dimora che è la terra significa 
scegliere di rinnovarsi e rinnovare, di lavorare per il 
bene comune guardando in avanti. Proprio lo sguardo 
saggio e ricco di esperienza degli anziani consentirà di 
rialzarsi dai terremoti - geologici e dell’anima - che il 
nostro Paese attraversa. 
Generazioni solidali. Costruiamo oggi, pertanto, una 
solidale «alleanza tra le generazioni», come ci ricorda 
con insistenza Papa Francesco.  Così si consolida la 
certezza per il domani dei nostri figli e si spalanca 
l’orizzonte del dono di sé, che riempie di senso 
l’esistenza. «Il cristiano guarda alla realtà futura, 
quella di Dio, per vivere pienamente la vita ‒ con i 

piedi ben piantati sulla terra ‒ e rispondere, con 
coraggio, alle innumerevoli sfide», antiche e nuove. 
La mancanza di un lavoro stabile e dignitoso spegne 
nei più giovani l’anelito al futuro e aggrava 

il calo demografico, dovuto anche ad una mentalità 
antinatalista che, «non solo determina una 
situazione in cui l’avvicendarsi delle generazioni 
non è più assicurato, ma rischia di condurre nel 
tempo a un impoverimento economico e a una 
perdita di speranza nell’avvenire». Si rende sempre 
più necessario un patto per la natalità, che 
coinvolga tutte le forze culturali e politiche e, oltre 
ogni sterile contrapposizione, riconosca la famiglia 
come grembo generativo del nostro Paese. 
L’abbraccio alla vita fragile genera futuro                 
Per aprire il futuro siamo chiamati all’accoglienza 
della vita prima e dopo la nascita, in ogni condizione 
e circostanza in cui essa è debole, minacciata e 
bisognosa dell’essenziale. Nello stesso tempo ci è 
chiesta la cura di chi soffre per la malattia, per la 
violenza subita o per l’emarginazione, con il rispetto 
dovuto a ogni essere umano quando si presenta 
fragile. Non vanno poi dimenticati i rischi causati 
dall’indifferenza, dagli attentati all’integrità e alla 
salute della “casa comune”, che è il nostro pianeta. 
La vera ecologia è sempre integrale e custodisce la 
vita sin dai primi istanti. La vita fragile si genera in 
un abbraccio: «La difesa dell’innocente che non è 
nato deve essere chiara, ferma e appassionata, 
perché lì è in gioco la dignità della vita umana, 
sempre sacra, e lo esige l’amore per ogni persona al 
di là del suo sviluppo». Alla «piaga dell’aborto» – 
che «non è un male minore, è un crimine» – si 
aggiunge il dolore per le donne, gli uomini e i 
bambini la cui vita, bisognosa di trovare rifugio in 
una terra sicura, incontra tentativi crescenti di 
«respingere profughi e migranti verso luoghi dove li 
aspettano persecuzioni e violenze». Incoraggiamo 
quindi la comunità cristiana e la società civile ad 
accogliere, custodire e promuovere la vita umana 
dal concepimento al suo naturale termine. Il futuro 
inizia oggi: è un investimento nel presente, con la 
certezza che «la vita è sempre un bene», per noi e 
per i nostri figli. Per tutti. E’ un bene desiderabile e 
conseguibile.  
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 
Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 
particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 
dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 

Meditazione 

Dalla conoscenza di Gesù Cristo  
si ha la comprensione di tutta la Sacra Scrittura  
L'origine della Sacra Scrittura non è frutto di ricerca 
umana, ma di rivelazione divina. Questa promana 
«dal Padre della luce, dal quale ogni paternità nei 
cieli e sulla terra prende nome». 
Dal Padre, per mezzo del Figlio suo Gesù Cristo, 
discende in noi lo Spirito Santo. Per mezzo dello 
Spirito santo poi, che divide e distribuisce i suoi doni 
ai singoli secondo il suo beneplacito, ci viene data la 

fede, e per mezzo della fede Cristo abita nei nostri cuori. 
Questa è la conoscenza di Gesù Cristo, da cui hanno origine, come da una fonte, la 
sicurezza e l'intelligenza della verità, contenuta in tutta la Sacra Scrittura. Perciò è 
impossibile che uno possa addentrarsi e conoscerla, se prima non abbia la fede che è 
lucerna, porta e fondamento di tutta la Sacra Scrittura. 
La fede infatti, lungo questo nostro pellegrinaggio, è la base da cui vengono tutte le 
conoscenze soprannaturali, illumina il cammino per arrivarvi ed è porta per entrarvi. E' 
anche il criterio per misurare la sapienza donateci dall'alto, perché nessuno si stimi «più 
di quanto è conveniente valutarsi, ma in maniera da avere, di se stessi, una giusta 
valutazione, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato». 
Lo scopo, poi, o meglio, il frutto della Sacra Scrittura non è uno qualsiasi, ma addirittura 
la pienezza della felicità eterna. Infatti la Sacra Scrittura è appunto il libro nel quale sono 
scritte parole di vita eterna perché, non solo crediamo, ma anche possediamo la vita 
eterna, in cui vedremo, ameremo e saranno realizzati tutti i nostri desideri. 
Solo allora conosceremo «la carità che sorpassa ogni conoscenza» e così saremo ricolmi 
«di tutta la pienezza di Dio» (Ef 3, 19). 
Ora la divina Scrittura cerca di introdurci in questa pienezza, proprio secondo quanto ci 
ha detto poco fa l'Apostolo. Con questo scopo, con questa intenzione, deve essere 
studiata la Sacra Scrittura. Così va ascoltata e insegnata. 
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Per ottenere tale frutto, per raggiungere questa meta sotto la retta guida della Scrittura, 
bisogna incominciare dal principio. Ossia accostarsi con fede semplice al Padre della luce 
e pregare con cuore umile, perché egli, per mezzo del Figlio e nello Spirito Santo, ci 
conceda la vera conoscenza di Gesù Cristo e, con la conoscenza, anche l'amore. 
Conoscendolo ed amandolo, e saldamente fondati e radicati nella carità, potremo 
sperimentare la larghezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità della stessa Sacra 
Scrittura. Potremo così giungere alla perfetta conoscenza e all'amore smisurato della 
beatissima Trinità, a cui tendono i desideri dei santi e in cui c'è l'attuazione e il 
compimento di ogni verità e bontà.   

Dal «Breviloquio» di san Bonaventura, vescovo 

Vita di Comunità 
   

 Confessioni sabato 9 Febbraio dalle 15.00 alle 16.30 a Pianello 
 

 Lunedì 4 Febbraio, ore 20.30 incontro gruppo Giovani a Musso 
 

 Venerdì 8 Febbraio, ore 20.45 presso l’Oratorio di Pianello, incontro per i genitori del 
4° anno di catechismo della Comunità Pastorale.  

 

 Domenica 10 Febbraio, presso l’Oratorio di Pianello alle ore 15.00, incontro del 
Gruppo di Azione Cattolica 

 

 Lunedì 11 Febbraio, ore 20.45 Adorazione Eucaristica a Musso 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 3 Febbraio  
IV domenica T.O. 
verde 

10.30 
 
 
16.00 
 
17.00 
 
18.00 

Musso 
 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Musso 
 
Pianello 

Festa patronale di San Biagio - Pro Populo 
benedizione della gola    
 
don Elio Romanò 

Lunedì 4 Febbraio   
Feria IV settimana T.O. 
verde 

16.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
  

Crosta Gianna 

Martedì 5 Febbraio  
S. Agata 
rosso 

09.00 
 
 

Pianello (S. Anna) Calvi Eleo e Bruni Dominga 

Mercoledì 6 Febbraio   
S. Paolo Miki e compagni 
rosso 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 

Alberto e Domingo  

Giovedì 7 Febbraio  
Feria IV settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
 

Pozzi Teresina 

Venerdì 8 Febbraio  
S. Gerolamo Emiliani 
bianco 

09.00 
 
 

Pianello 
 
 

                                            

Sabato 9 Febbraio 
verde 

17.00 Musso 
 
 

 Bruno Comi 

Domenica 10 Febbraio  
V domenica T.O. 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 
 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Ida e Fernando – Rampoldi Ferdinando 
 
 
 
Rinaldo ed Emerita – De Lorenzi Giuseppe, 
Giovanni e Maria  

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                         

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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